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DEL G.DUCATODI TOSCANA. 7
e 2’ fuoi piedi Gest Crifto morto foltenuto
da un Angelo. Ne’ pilaftri delle Tribune ,
comte anche nelle pareti delle Navate fi veg-
gono alcune nicchie ove fono collocate le
Statue de’ dodici Apoftoli lavorate in mar-
mo da Scultori eccellenti; frale qualis’am-=
mira quella di S, Jacopo del celebre Sanfo-
wino. Ha quefta Bafilica due Organi di ra-
riflima invenzione, e la Porta di bronzo del-
la Sagreflia tucta iftoriata di fagre immagi-
ni; ¢ infigne lavoro di Lorenzo Ghiberti . Pof.
fiede in oltre molte Reliquie , e fra quefte
fi venerano i corpi di Santo Zanobi, di San
Podio, di Santo Stefano 1X. e de’Santi Mar-
tiri Abdon e Sennen. I fagri miniftri che
vi celebrano i divini Uffizj fono quaranta=
quatcro Canonici , e fra quefti cinquz digni=
t3, a’quali il Pontefice Clemente XI1. con-
cedette ufo della mitra nelle funzioni e
'abito Prelatizio . V’ha eziandio feflanta
Cappellani , e cenfeffanta  fra Cantori &
Cherici . Tra le infigni prerogative ch’ el
fa gode , una ve n’ha di fingolare , confi
mile a quella che godono tutte le Ghiefe
Parrocchiali di Venezia , cioé che alquan-
ti Cherici dopo il fervizio preftato alla me-
defima vengono promofli agli Ordini Sacri
{enza effer provvedutidi Patrimonio. Ede-
8ho ancora di particolar menzione I’ eflere
quefta Chiefa celebre per molti avvenimen-
ti in effa accadutine’fecoli andati, fra’ qua-.
li & cofa notabile > che quivi un Federigo:
Tomo XXI. B - Ima




